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•presidenteGeorge Bush 

• i NEW vonc Fino al 1983 
l'interscambio Usa-lrak ere in-
significante. Dal 1983 al 1989 
gli Stati Uniti hanno esportato 
verso Baghdad tecnologie. 
prodotti industriali e cereali 
per 3,2 miliardi, importando In 
cambio S£ miliardi di dollari 
di greggio. Ben 3 di questi oltre 
S miliardi di esportazioni sono 
•tati finanziati da una piccola 
appendice di una banca stra
niera; la filiale della Bnl di At
lanta. Nessun altro al mondo 
aveva in questi ultimi anni alu
tato tanto e tanto discretamen
te Saddam Hussein. Da oggi la 
commissione banca e finanze 
della Camera Usa rivanga I re
troscena dello scandalo, mette 
•otto il torchio la Bnl da una 
partee l'amministrazione Bush 
dall'altra. 

U primo obiettivo dichiarato 

Kurt Hadekopf. leader Vincent» 
dUaCduin Alta Sassonia 

Da oggi la Camera di Washington 
rivanga lo scandalo di Atlanta 
Nel mirino dei deputati statunitensi 
anche Famministrazione Bush 

La Banca nazionale del lavoro 
rischia di far da capro espiatorio 
per lo strapotere degli istituti 
di credito stranieri nel paese 

La Bnl sotto il torchio Usa 
«Perché sono stati fatti tanti favori alTIrak?» 
Da oggi la Camera Usa mette sotto 11 torchio la Bnl e 
l'amministrazione Bush per i favorì a Saddam Hus
sein e I ritardi e gli omissis delle inchieste. La Bnl ri
schia di pagare per tutto lo «strapotere» degli istituti 
di credito stranieri negli Stati Uniti. Bush rischia di 
dover spiegare la «reciproca seduzione» economica 
tra Usa e Irak che aveva rafforzato Saddam Hussein 
sino all'attimo prima dell'invasione del Kuwait 
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SIIOMUNOOINZBIRQ"-" 

del presidente della commis
sione. Il democratico Henry 
Gonzalez, * far nera la Banca 
nazionale del lavoro, partire 
dalla plateale vicenda per sol
levare la più generale questio
na del «prepotere» di banche 
straniere in terra americana. 
Conzalez. ricordando che «en-
tità come la Bnl controllano 
520 miliardi di dollari di attività 
di bilancio negli Stati Uniti» 
chiede che si rendano pio se
veri i controlli. •Dovremmo for
se permettere alle banche stra
niere di procedere nelle loro 
attività di politica estera attra
verso il nostro sistema banca
rio anche se questo va contro 
la nostra politica Internaziona
le? Dobbiamo forse permetter» 
alle banche estere, che sono 
sostenute dal contribuenti stra
nieri, di far concorrenza atte 

nostre banche private?», chie
de. 

Con l'Irak di mezzo, l'argo
mento e evidentemente assai 
più forte che una più generale 
lamentela sui banchieri stra
nieri che «tolgono il pane di 
bocca» a quelli americani. Co
me minimo, dice ancora Con
zalez. i prestiti passati attraver
so la Bnl di Atlanta «hanno per
messo ail'lrak di spender* 
molto più di quel che potesse 
permettersi sulle stesse armi 
che oggi sono puntate sul no
stri figli». Con una dozzina di 
esperti sulla normativa banca
ria chiamati a testimoniare e 
prevedibile che alla Bnl non 
glie ne risparmieranno una 
«ulte Irregolarità commesse ad 
Atlanta o su altra che dovesse
ro emergere. È, assai probabile 
che contestino che a pagaia 

debbano esere le istituzioni 
americane che avevano garan
tito | prestiti. È difficile che qui 
usino alla più grande banca 
Italiana il riguardo e la delica
tezza che si è avuta a Roma. 
Con la Bnl nella spiacevole si
tuazione di non avere nessuno 
cui aggrapparsi proprio par
che sono tanti quelli che ri
schiano di finire nel precipizio 
se le danno la mano. 

L'altro bersaglio, ben più al
to, di questa commissione è 
Bush. Che già In imbarazzo per 
aver aiutato Saddam Hussein a 
rafforzarsi fino ad un attimo ' 
prima dell'invasione del Ku
wait, si trova a dover rendere 
conto del perche la sua ammi
nistrazione ha chiuso un oc
chio su quel che avveniva ad 
Atlanta e del perché finora ab
bia fatto più per insabbiare • 
ramazzare sotto II tappeto che 
per chiarire le responsabilità e 
le implicazioni della vicenda. 
- E tutto questo alla vigilia del

l'Importante appuntamento 
elettorale del 6 novembre, che 
rischia di trasformarsi In una 
prova generale sulla sua capa
cità di tenere la Casa Bianca 
nell992. , 
- Le udienze della commis-
slone bancaria erano state pic
c a c i <ta ima polemica duris

sima tra il presidente Gonzalez 
e il ministro della Giustizia di 
Bush Thomburgh. A fine set
tembre quest'ultimo aveva cer
cato di bloccare la convoca
zione della commissione, in
vocando «segreti di stato». 
Conzalez gli aveva risposto an
cora più duramente accusan
do In sostanza l'amministra
zione Bush di voler insabbiare 
il caso. Aveva denunciato bu
chi e scappatoie nel codice 
penale che rischiavano di la
sciare impuniti per «frode, fur
to, concussione e corruzione» 
SI ex-dirigenti della Bnl di Al-

nta. E in un'intervista aveva 
ulteriormente rincarato la dose 
prlando del caso Bnl come di 
un «mistero» paragonabile a 
quelli che avvolgono «l'assassi
nio di Kennedy e I presunti 
coinvolgimenti di Cla ed Fbk 
Thomburgh aveva successiva
mente tentato di gettare acqua 
sul fuoco, rassicurando la 
commissione che non intende 
insabbiare, ha già ricevuto dal
la procura di Atlanta gran par
te del risultati istruttori e antici
pando che intende incrimina
re l'ex numero uno della Boi di 
Atlanta Chris Drogul e il nume
ro due Paul von Wedel. 

Ma alle udienze che si apro
no stamane a Washington non 
verranno gli inquirenti di At

lanta, che dicono di essere te
nuti a rispondere solo al mini
stero della Giustizia, e non arri
veranno 1 documenti più riser-

' vati e scottanti che sono in ma
no all'Fbi e a quest'ultimo. Po
trebbero venire convocati. 
Chris Drogoul e Paul von We
del. ma fanno già sapere che si 
appellerebbero al quinto 
emendamento della Costitu
zione Usa che gli consente il si
lenzio per non dire cose che 
potrebbero incriminarli. 

Non si sa se allo stesso dirit
to si appellerà l'unico dei di
pendenti della Bnl già convo
cati, il direttore regionale della 
Bnl di New York Pietro Lom
bardi. A meno che nel frattem
po non raggiungano un «geni-
lemen's agreement», lo scon
tro tra Congresso ed ammini
strazione Bush si prennuncia 
duro e senza esclusione di col
pi. 

Particolarmente imbaraz
zante per Bush in questo mo
mento è che gli chiedano ra
gione di quella che I giornali 
definiscono come «reciproca 
seduzione» in questi anni tra il 
governo Usa e Saddam Hus
sein. La Casa Bianca finanzia
va volentieri Saddam Hussein 
per contenere l'Iran. In cambio 
J'irak corteggiava insistente

mente tutti quelli che negli Usa 
potevano dargli una mano, 
prometteva grandi risultati in 
quello che presentava come 
•investimento a lungo termine» 
in un Paese che, finita la guerra 
con Teheran, sarebbe diventa
to un mercato eccezionale, fa
ceva attenzione a non manca
re il pagamento di nemmeno 
una rata dei prestiti concessigli 
negli Usa. Quando sorsero 
problemi con le istituzioni fi
nanziarie intemazionali, Wa
shington e Baghdad trovarono 
nell'Intraprendenza di Dro
goul, e probabilmente nell'avi
dità di qualcun altro, il modo 
per aggirare senza tanto chias
so gli ostacoli Hanno un bel 
difendersi sostenendo che si 

- trattava soprattutto di Innocen
ti esportazioni agricole 
' Il «memoriale» di Von Wedel 

reso pubblico qualche mese 
fa, lascia intendere che in bal
lo c'era ben altro, anche se l'e
stensore cerca di apparire co
me come una figura seconda
ria. Il Pentagono ha già fatto 
sapere che dei 730 milioni di 
dollari di crediti ad esportazio
ni in alla tecnologia almeno 
una parte fini nel progetti nu
cleari, chimici e missilistici del-
riralc Ed è questa la cosa più 
difficile da spiegare per Bush. 

Nei Laender orientali la vittoria Cdu non è travolgente, ma condiziona il voto pantedesco 

L'ipoteca di Kohl sul 2 
La Cdu del cancelliere Kohl canta vittoria. E anche 
se un'analisi piò attenta del voto di domenica nei 
dhquè nuòvi Lander orientali rrv^to^c^ Il «trionfo» è 

.,nBi«i 0ieno«olido4i quanto era parso a prima vista, 
t orisuanò-<fcmocratici hanno un'ottima ragione per 
ritenersi comunque soddisfatti: a sette settimane dal 
voto del 2 dicembre, la Spd pare irrimediabilmente 
staccata-,... 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTB 
P A O L O S O L D I N I 

••BERLINO. La Cdu ha già 
vinto ss elezioni pantedesche 
<W2dicembre? 

Kohl ne è convinto e, dopo il 
voto nei cinque Under della 
ex Rdte in Baviera di domeni-
ca scorsa, anche il suo sfidante 
socialdemocratico Lalontaine 

. dev'esserne. In cuor suo, con
sapevole. Certo, in sette setti-
inane possono accadere mol
te cose, come tutti gli esponen
ti della Spd non hanno fatto 
che ripetere dal momento in 
cui sono cominciati ad arrivare 
insultati domenica sera. 

I socialdemocratici sono in 
ripresa, mentre I cristiano-de
mocratici (come risulta da 
una lettura attenta del voto nei 
cinque nuovi Under) sono in 
calo. Ma il distacco è ancora 
enorme e. anche se si ridurrà 
ancora, come profetizza l'ex 
presidente della Spd orientale 
e vicepresidente dalla Spd uni

taria Wolfgang Thierse, di un 2 
o un 3 per cento, peserà co
munque m modo irrimediabile 
sui rapporti di (orza a livello 
nazionale. Anche nel caso, co
munque (mentilo dal voto in 
Baviera, che nelle regioni occi
dentali 1 socialdemocratici ot
tengano risultati migliori dei 
loro avversari direni. Insomma, 
si sta verificando il contrario di 
quello che motti prevedevano, 

' speravano o temevano all'in
domani della svolta democra
tica nella Rdt allora si pensava 
che l'unificazione avrebbe 
compromesso l'egemonia de
mocristiana sulla Germania; 
ora, invece, è la Spd che ri- ' 
achla di perdere «per colpa» 
dell'unità tedesca, per il fatto 
di essere drammaticamente 
debole proprio nelle regioni 
del fu «socialismo reale». 

. È questo II dato politico for
se pk) indicativo che e emerso 
dai volo di domenica. Il quale 

comunque è assai meno favo
revole al partito di Kohl di 
quanto i gridi di trionfo cristia
no-democratici lascerebbero 
intendere. U Cdu ottiene la 
maggioranza relativa In tre 
Under (38,3% nel Mectem-
burgo, 39% nella Sassonia-
Annali, 45.4% In Turingla), do
ve esprimerà I presidenti (Al
fred Gomolka. Gert Gies e Jo
sef Duchac) a capo di coali
zioni che dovrebbero essere 
tutte cristianodemocratiche-ll-
berall (qualche dubbio resta 
per II Meclemburgo), e con
quista la maggioranza assoluta 
(53,8%) in Sassonia, dove Kurt 
Biedenkopf potrà governare a 
capo di un monocolore. Inol
tre « in grado di condizionare 
(con il suo 29,4%) la forma
zione del governo nel Brande-
burgo. dove la maggioranza è 
della Spd (38,3%) ma dove il 
futuro Mlnisterpràsident so
cialdemocratico Manfred Stol-

: Il cancelliere Kohl osserva h tv Q I 
ultimi risultati (tenorili 

pe avrà qualche difficoltà a 
sfuggire, come dice di voler fa
re, alla prospettiva di una 
•grosse Koelitkm». Insomma, 
su questo piano II successo cri-

' stlanc«democratlco, che ribal
ta anche I rapporti di forza al 
Bundesrat, la Camera federale 

del Under, nella quale t so
cialdemocratici tornano In mi
noranza, * indubitabile. Diver
so il discorso se si guarda si 
grandi trend che il voto di do- ,-
manica ha messo In luce. RI- ' 
spetto alle «lezioni di marzo, e 
anche a quelle comunali del 6 
maggio, si nota un declino de
mocristiano che dovrebbe far 
riflettere I suol dirigenti. La Cdu 

; guadagna voti nel piccolo Me
clemburgo (+2%), mentre al
trove ne perde dappertutto (• 
5,5 in Sassonia-Anhalt; -7,2 in 
Turingla; -4,2 nei Brandebur-
go), eccetto che in Sassonia, 
b nuova «roccaforte conserva
trice» della Germania, dove dal 
43,4% di marzo passa a un sor
prendente 533%- Ma la Sasso
nia è un caso molto particola
re. Intanto I dieci punti incas
sati dalla Cdu corrispondono, 
quasi esattamente, alle perdite 
(dal 13,1 al 3,6%) registrate 
dalla Dsu, il partito ultracon
servatore allealo della Csu ba
varese, configurando un trava
so all'interno dello schiera
mento conservatore piuttosto 
che una sua estensione. Inoltre 
Il successo di Biedenkopf, 
••ponente storico fé presso-
che unico) della sinistra de
mocristiana tedesca, non può 
essere ascritto sic et slmpllciter 
al «partito di Kohl». Il cancellie
re non lo ama e non lo ha ap
poggiato, e Biedenkopf ha im-

- postato la propria campagna 

sulla necessità di •rinnovare» la 
Cdu e su obiettivi di politica 
economica assai più vicini a 
quelli propugnati dalla Spd, al
la; quale aveva- oliano un'al
leanza di governo, che' a quelli 
della coalizione di Bonn. 

A parte il «caso sassone», in
somma, il trend cristiano-de
mocratico non 6 entusiasman
te, come dimostrano peraltro i 
calcoli che, con misteriosa on-
niscenza. gli Istituti di sondag
gio hanno già compiuto sui 
travasi di voli da uno schiera
mento all'altro. U Cdu ha pre
so 237 mila voti alla Dsu (cui 
ne ha ceduti solo 81 mila), ma 
ne ha persi 242 mila a favore 
della Spd, dalla quale ne ha ri
cevuti non più di 32 mila men
tre 49 mila ie sono venuti dalla 
Pds. Il «saldo» mostra, dunque, 
uno spostamento tendenziale 
dell'elettorato dalla destra ver
so la sinistra che per la Spd è 
un dato certamente confortan
te. 

Ma solo sui tempi lunghi, 
giacché per quello che riguar
da la prospettiva immediata, il 
2 dicembre, il distacco resta 
enorme. La Spd guadagna 
dappertutto ( + 3,6 in Meclem
burgo; + 5,3 in Turingla; +2,3 
in Sassonia-Anhalt; +4 In Sas
sonia; +8,4 in Brandeburgo), 
ma resta, in tutta Germania 
orientale, intomo al 25-26%. 
contro il 42-43% della Cdu. E 
pur se il calo cristiano-demo- -

cratico, insieme con la pratica 
scomparsa della Dsu, ria can
cellato scomparire l'egemonia 
conservatrice che si era dell-

; neata a marzo, il campo della 
sinistra e troppo diviso, tra la 
Spd, la Pds erede della Sed 
(che ha perso voti un po'ovun-
que ma ha mostrato che pro
babilmente ce la farà ad entra
re nel futuro Bundestag), i Ver
di e i movimenti democratici 
raccolti in «Bandnis 90» (che 
sono riusciti ad entrare in 4 
Under su cinque), per rappre
sentare, al momento, un'alter
nativa. 

In Baviera il partito d'estre
ma destra e razzista dei «Repu-
bllkaner» ha fallito d'un soffio 
(con il 4,9%) l'obiettivo di su
perare la fatidica soglia del 5% 
e resta fuori dalla dieta regio
nale. Considerati anche I risul
tati miserevoli che gli stessi 
«Reps» e i neonazisti della Npd 
hanno ottenuto nei Under 
orientali, ciò dimostra che i ti
mori di un soprassalto della 
estrema destra sull'onda del 
«patriottismo da unificazione» 
erano, tutto sommato, infon
dati. Gli umori di destra, che 
Indubbiamente sono diffusi, si 
rivolgono piuttosto al partiti 
conservatori tradizionali, co
me mostra la conferma (un 
po'inanesa nella dimensione 
del 55%) della maggioranza 

. assoluta Csu in Baviera. 

Amministrative in Grecia 

La sinistra sconfitta 
Melina Mercouri non sarà 
il sindaco di Atene 

Il ministro 
della cultura 
greca. Maina 
Mercouri. 
Usua 
sconfitta 
elettorale 
ad Atene 
èpesantt 
per il Pasok. 
che puntava 
su di lei 

I tre leader soddisfatti dei risultati. Il candidato di 
Nuova democrazia conquista la capitale. Queilo 
dell'alleanza socialisti-comunisti il comune di Pireo. 
A Salonicco si andrà al ballottaggio domenica pros
sima. La delusione di Melina Mercouri per la sua 
sconfitta. Vittoria personale del primo ministro. I co
munisti perdono molti comuni a vantaggio dei neo
democratici. Il paese alle prese con una grave crisi 

t v ATENE. Questa prima tor
nata elettorale nelle ammini
strative ha soddisfatto tutti. Il 
capo del governo ha definito 
•positivo» il risultata Papan-
dreu ha annunciato la «vittoria» 
delle forze progressiste e ha 
chiesto «immediate elezioni». 
Florakls ha sottolineato la vali
dità dell'alleanza con II Pasok. 
Antoni» Tritsis. nuovo sindaco 
di Atene, eletto con il 50,1% 
non ha nascosto la sua soddi
sfazione. 

Tirando le prime somme, 
però, si scopre che in numero
si comuni amministrati dai co
munisti hanno vinto i candi
dati di nuova democrazia, già 
nel primo turno, nonostante 
l'accordo tra socialisti e comu
nisti. Soltanto al Pireo la sini
stra unita ha eletto il suo candi
dato, Steliosiogothesis, voluto 
dal comunisti. 
- Nella tesa città importante, 

Salonicco, si dovrà votare do
menica prossima nel ballottag
gio, in quanto il candidato 
neodemocratico non ha rag
giunto la maggioranza assolu
ta, ma non è affatto sicuro che 
il socialista Faturos riesca a so
pravanzare il rivale. 

U sconfitta di Melina Mer
couri scotta. In piena notte, 
quando i risultati, a favore del 
suo avversario, si erano stabi
lizzati, la vecchia attrice si e 
presentata al giornalisti. Era 
delusa, a mala pena ha tratte
nuto le lacrime. Le sue dichia
razioni sono state telegrafiche 
e non ha voluto rispondere ad 
alcuna domanda. 

Su Melina e il suo fascino, 
Andreas Papandreu e Harilaos 
Florakls avevano puntato tutte 
le loro carte. Una loro vittoria 
avrebbe dato il segnale di av
vio di una dura opposizione al
la politica di austerità del go
verna 

U conquista del comune di 
Atene doveva essere dunque 
la carlina di tornasole delle fu
ture mosse e dei socialisti e dei 
comunisti. Cosi non è stata E 
tutta l'attenzione e le grida di 

•CROIO COCCIOLA 

trionfo si sono trasferite al Pi
reo, dove il candidato comuni
sta ha trionfato. 

«La sua vittoria rappresenta 
un fatto politico di Importanza 
nazionale, hanno dichiarato i 
dirigenti della coalizione di si
nistra. «La collaborazione tra le 
due forze progressiste ha dato i 
suoi frutti», hanno aggiunta 

Ma qualcuno ha Inaialo a 
fare l'appello, mancano molti 
nomi di sindaci comunisti 
sconfitti da candidati «indipen
denti», ma in realtà appoggiati 
dalle locali organizzazioni del 
Pasok. 

I commenti invece sosten-
gono che queste amministrati
ve hanno rappresentalo una 
vittoria personale di Costanti
no MitsotaUs e una sconfitta 
della coalizione di sinistra. Un 

' punto a favore dei primo roird-
ilm perchè ha imposto a un 
partito riluttante un personag
gio poco controllabile come 
Tritsis e poi perche gli elettori 
non hanno condannato la sua 
politica di austerità economi
ca. Un punto a sfavore della 
coalizione perchè questa al
leanza con il Pasok ha legitti
mato quei dirigenti del partito 
comunista, sia conservatori 
che innovatori, che hanno im
posto agli altri alleati della 
coalizione una collaborazione 
con I socialisti che non ha una 
consistente piattaforma politi
ca comune. 

Tra una settimana la Grecia 
sarà alle prese con I veri pro
blemi che la affliggono: deficit 
pubblico, inflazione, svaluta
zione della dracma, rincaro 
dei prezzi, stesura del bilancio 
preventivo dello stato e nuova 
legge elettorale. 

Sarà un inverno lungo e 
freddo. Secondo II governo, 
soltanto alla fine del "92 il pae
se potrà uscire da questa grave 
crisi economica, d'ora In poi 
l'80% del greci che frodano U fi
sco devono stare attenti: l'am
ministrazione ha bisogno di 
contanti. 

: Un secondo presunto attentatore fermato in tempo 

nuovo operato 
Ha la spina dorsale lesa 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••BERLINO. L'ottimismo 
delle prime ore era. quanto 
meno, prematuro. Le condi
zioni di Wolfgang Schauble. 
Il ministro degli Interni tede
sco ferito venerdì sera da uno 
squilibralo al termine di una 
manifestazione della Cdu, so
no più serie di quanto era 
pano all'Inizia I medici della 
clinica universitaria di Fribur
go lo hanno sottoposto, l'al
tra none, a una nuova, diffici
le operazione. Cercavano • 
come è stato chiarito Ieri In 
un bollettino medico- di rag-

• l'area della colonna 
i che sarebbe stata 

. .^-"'da uno del proiettili 
*caL38 sparati venerdì sera da , 

Oieter Kaufmann. l'attentato-
ss) che ha dichiarato di aver 
voluto uccidere II ministro 
per vendicarsi delle «torture» 
chetoStatogllinlUgge. 

Schauble ha reagito bene 
al nuovo intervento, Ieri mat
tina era in grado di risponde
re alle domande del sanitari, 
pur se doveva continuare ad 
essere sottoposto alla respira
zione meccanica. 

Ma i medici non sono an
cora in grado di stabilire se le 
, lesioni riportate al volto e al 
torace avranno conseguenze 
In futuro, se cioè avranno ef
fetti permanenti sulla mobili
tà del paziente. 

Più seria di quanto era par
to all'inizio. Inoltre, sarebbe 
anche la ferita al volto, rag
giunto, all'altezza della man
dibola destra, da uno del tre 
colpi sparati da Kaufmann (Il 
tento ha ferito di striscio un 
agente della scorta). 

Ieri mattina. Intanto, men
tre l'attenzione era concen

trata sui bollettini medici, l'o
spedale di Friburgo è stato 
teatro di un altro inquietante 
episodio. Un uomo di 31 anni 
e stato bloccato appena In 
tempo mentre cercava di in
trodursi nella stanza del mini
stro. 

L'uomo, del quale non si 
conoscono le generalità, ave
va una strana arma impropria 
(una lima nascosta dentro 
un collare con un oggetto a 
forma di imbuto) con la qua
le avrebbe potuto aggredire 
Schauble. «Non abbiamo al
cuna idea di quali fossero le 
sue Intenzioni e di quello che 
sarebbe potuto accadere», 
hanno detto I responsabili 
dell'ospedale. L'episodio 
non poteva non rinfocolare I 
dubbi, già molto diffusi, sul-
l'efficienza delle misure di si
curezza a protezione degli 
uomini politici . ... DPSo. 

.,,,.. •..•..;..... • , Febbrili riunioni per modificare il programma economico da venerdì al Soviet supremo 
Prime indiscrezioni: il passaggio al mercato avverrà in quattro tappe e senza date 

Urss, nuovo rinvio per la riforma 
Slitta ancora, a venerdì prossimo, la presentazione 
del programma presidenziale per il passaggio al 
mercato. Il documento ha subito fino all'ultimo mo
mento modifiche e ieri sera tardi, dopo essere stato 
firmato de Gorbaciov, è stato diffuso ai deputati del 
Soviet supremo dell'Urss. Sabato dovrebbe esserci il 
voto finale. Prime indiscrezioni sul contenuti del 
piano. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCKLLOVILLAR1 

• I MOSCA. L'attesa per il pro
gramma economico di Gorba-
cioveontinua. • • >-.-. 
. La presentazione delle mi

sure per 11 passaggio al merca
to slitta a venerdì prossimo, an
che se il documento, ieri sera 
tardi, è stato distribuito ai de
putati del Soviet supremo e al
le varie commissioni parla
mentari che dovranno esami
narlo. La causa del ritardo è 
stata spiegata dal presidente 
dei Soviet supremo, Anatoly 

Lukyanov. 
Rispondendo alle domande 

del deputati ha detto che In 
realtà il documento era stato 
distribuito già venerdì scorso ai 
comitati parlamentari che si 
stanno occupando della rifor
ma economica. Essi hanno la
vorato Insieme ad Abel Agan-
beghyan - l'accademico che si 
è occupato dell'unificazione 
dei programmi governativo e 
di Shatalln - preparando una 
serie di modifiche. 

Peraltro, osservazioni e pro
poste erano state avanzate an
che durante l'incontro, avve
nuto sabato scorso, fra Gorba-
ciov e i dirigenti delle repubbli
che dell'unione (che pure ave
vano approvato il programma 
nelle sue «linee generali»). An
cora ieri mattina, Gorbaciov 
aveva incontrato i membri del 
presidum del parlamento e i 
membri dei comitati e delle 
commissioni parlamentari. Ed 
anche in quella sede erano 
state avanzale proposte e mo
difiche. Alla fine di tutto questo 
giro di incontri e contatti, in se
rata, appunto, il leader sovieti
co ria. alla line, firmato il pro
gramma. 

In una situazione drammati
ca, che spinge potentemente 
verso Interventi urgenti questo 
nuovo rinvio, anche se di po
chi giorni, potrebbe creare 
nuovi timori e insoddisfazioni 
diffuse. Incombe, fra l'altro, la 

decisione del parlamento del
la federazione russa di Boris 
Eltsln di partire, comunque, 
con il programma dei «500 
giorni». Il grande appuntamen
to è, stato cosi rinviato a vener
dì prossimo, quando, pare di 
capire, sarà lo stesso Gorba
ciov a presentare, alla seduta 
plenaria del Soviet supremo. Il 
suo programma, mentre per II 
giorno dopo, è previsto il voto 
finale. 

Qualche indiscrezione sul
l'impianto generale del docu
mento e, ad ogni buon conto, 
già filtrata. L'ultima versione 
del piano per il passaggio al 
mercato non è «una meccani
ca combinazione dei due pro
grammi», ha detto Anatoly 
Saunin, vice presidente della 
commissione parlamentare 
per il piano e il Bilancio. «Esso 
sottolinea le direzioni princi
pali per la stabilizzazione del
l'economia e il passaggio al 

mercato», ma differisce dal do
cumento di Shatalin per il fatto 
che non stabilisce un calenda
rio rigido delle varie fasi, ha 
spiegato Saunin. In sostanza, 
la transizione dal sistema am
ministrativo di comando al 
mercato viene articolata in 
quattro stadi, ma senza specifi
care, come nel piano dei «500 
giorni» (su cui appunto era ba
sato Il progetto di Shatalin) 
delle date precise: «Vengono 
fissati degli obiettivi per ciascu
no stadio e solo se e quando 
essi veranno raggiunti allora si 
passerà alla fase successiva», 
ha detto Saunin. Dunque avre
mo un meccanismo più «mobi
le» ed elastico di quello dei 
«500 giorni», con un passaggio 
di «poteri» dal centro alle repu-
bliche per la sua realizzazione. 

Forse questo potrà creare 
maggiore confusione, ma. a 
quanto pare, era l'unica condi
zione perchè esso potesse ve

nire accettato dalle repuboU-
' che. «Era l'unico modo per an

dare al mercato con un coordi
namento (fra le varie repubbli
che, ndr)». ha detto Saunin. Il 
rischio, infatti, era - e rimane -
quello di un potere centrale 
che non controlla più niente, 
mentre le varie republiche del
l'unione, molte delle quali 
hanno dichiarato la loro sovra
nità, anche in materia econo
mica, si incamminavano per la 
loro strada. 

I segnali di sfaldamento dei-
l'economia sovietica sono or
mai numerosi, ed è a questi 
che Gorbaciov deve fare fron
te: e lo sta facendo sia con al
cuni decreti presidenziali -co
me quello sul rispetto dei con
tratti fra le Imprese e le repub
bliche - sia con un compro
messo con quest'ultime per 
realizzare il passaggio al mer
cato. 
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